
Vita della Comunità s. Nicolo’ e s. Marco 

 

ORARIO SANTE MESSE  
 

Festivo: S. Nicolò : 8.00  - 9.30 -  11.00 - 18.30 

         S. Marco: 10.45 

Prefestiva  Sabato: s. Marco:  17.30 

   s. Nicolò 18.30   
      Feriale: s. Marco: 8.30  - s. Nicolò 18.00  

Rosario e Vespri a s. Nicolò:  17.30 

CONFESSIONI Sabato: 16.00 - 18.00 

PARTE IL PRIMO GREST 
 

Da Lunedì parte il 1° Grest. Un centinaio di ragazzi si 
sono iscritti per vivere questa esperienza di gioia e 
d’amicizia. Le giornate del Grest cominciano alle ore 
8.30, con la preghiera e terminano con un gesto di ringra-
ziamento al Signore alle ore 16.00. Il Grest è il prolunga-
mento dell’esperienza della catechesi che ha sempre al 
centro la preghiera e l’Eucaristia della Domenica. La gior-
nata poi è riempita di giochi, laboratori, momenti di rifles-
sione. Rifiutiamo d’essere i babysitter delle vacanze per 
cui desideriamo offrire ai nostri ragazzi un’esperienza 
bella e formativa. Abbiamo la fortuna che il Grest sia se-
guito da un valido gruppo di animatori, ma soprattutto da 
don Mauro e dal chierico Gus che ne garantiscono il fun-
zionamento al meglio.  
 

CAMPI ESTIVI 
 

E’ già possibile iscriversi ai campi estivi per i ragazzi/e di 
s. Nicolò e s. Marco: il primo dal 20 al 26 agosto, destina-
to ai ragazzi/e di 5^ elementare, 1^ e 2^ media, che si 
svolge a s. Vito di Cadore, nella casa  del Seminario. 
Il secondo campo estivo è destinato ai ragazzi/e di 3^ 
media, dal 27 agosto al 1 settembre e si svolge in una 
casa molto bella a Borca di Cadore, con un’esperienza di 
pernottamento in un rifugio.  
E’ opportuno iscriversi presto per non correre il rischio di 
trovare tutti i posti esauriti. 
 

LA CROCE DEL CAMPANILE 
 

In questa domenica 10 giugno, dopo la Messa delle ore 
9.30, ci sarà la benedizione della vecchia croce del cam-
panile, collocata nel giardino della canonica. Anselmo e 
Roberto, su indicazione dell’architetto Zuin,  hanno ricu-
perato parte del vecchio ponteggio delle campane, hanno 
tagliato i pezzi necessari, li hanno saldati insieme, arric-
chendoli con i vecchi contrappesi delle campane e hanno 
realizzato una piccola opera d’arte. Da questa occasione 
è nata l’ idea di proporre che in ogni famiglia ci sia una 
croce. Per realizzarla sarà necessario prenotare questa 
piccola croce, durante i giorni dal 10 giugno in poi. I ra-
gazzi del Grest provvederanno a consegnarla alle   fami-

glie nelle giornate conclusive del Grest: il 22 giugno 
e il 6 luglio. 
Così la croce continuerà a guardaci e a vegliare su di 
noi,  non solo dall’alto del campanile, ma anche nelle 
nostre case, come invito alla preghiera e all’armonia, 
perchè la croce è sempre e soltanto segno d’amore, 
dell’amore più grande, quello che è capace di donare 
la vita. 
 

PELLEGRINAGGIO AL SANTO  
 

Sabato 16 giugno, con partenza alle ore 04.30 dal 
piazzale della chiesa di s. Nicolò, andiamo in pelle-
grinaggio a piedi a s. Antonio di Padova. E’ il 13° 
pellegrinaggio che compiamo, come parrocchia, a 
questo luogo santo che custodisce il corpo di uno dei 
grandi santi della Chiesa, al quale siamo particolar-
mente devoti. Il pellegrinaggio è un gesto di fede e di 
preghiera, aperto a tutti. Basta presentarsi puntuali 
alla partenza. Qualcuno può dimezzare il percorso 
trovandosi alle 7.00 a Strà. Arrivati alla Basilica del 
Santo, verso le 10.30, celebreremo l’Eucaristia e 
affideremo al Santo le intenzioni delle nostre pre-
ghiere. Il ritorno è individuale, si può compiere con 
l’autobus o facendo venire a Padova qualche amico 
con la sua automobile. 
 

COMMIATO CRISTIANO 
 

Abbiamo affidato al Signore, con il commiato cristia-
no: Emilia Grandesso ved. Conton di via E. Toti. 
La affidiamo ora al ricordo e alla preghiera di tutti. 
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Ricevono il dono del Battesimo e diventano cristiani: 
Sescu Mery Mariana - Gurin Kevin - Crivellaro 
Alvise - Costa Tommaso. Il dono della “vita nuova” 
che ricevono, come segno dell’amore del Signore, ha 
bisogno di essere protetto e fatto crescere dalla testi-
monianza dei genitori e dei padrini, e del sostegno di 
tutta la nostra comunità cristiana. 
 

LA MESSA FERIALE 
 

Anche durante il tempo delle vacanze riusciamo a 
garantire la celebrazione della Messa feriale: alle ore 
8.30 a s. Marco (Mira Porte) - alle ore 18.00 a s. Ni-
colò.  Iniziare o chiudere una giornata partecipando 
all’Eucaristia è un dono prezioso che non è garantito 
a tutti. Invitiamo allora le nostre comunità a far tesoro 
di questo dono e a raccogliersi in preghiera anche 
per chi non può farlo perchè impegnato nel lavoro e 
nelle fatiche della vita. 

 

T i benediciamo,  
Padre Santo:  
nel tuo immenso  
amore verso di noi,  
hai mandato  
nel mondo  
come salvatore  
il tuo Verbo  
fatto carne  
nel grembo della  
Vergine Maria. 
Concedi a noi,  
o Padre,  
che onorando  
questa croce 
abbiamo in noi  
gli stessi sentimenti  
che furono in  
Cristo Gesù. 
Egli sia per noi: 
la Via che ci fa salire a te, 
la Verità che ci illumina, 
la Vita che ci nutre  
e ci rinnova, 
la Luce che  
rischiara il cammino, 
la Porta che introduce  
nella Gerusalemme  
nuova.  Amen 
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X^  TEMPO ORDINARIO   -    10  GIUGNO  2018 



  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo le catechesi sul Battesimo, questi giorni che seguono la 
solennità di Pentecoste ci invitano a riflettere sulla testimonianza 
che lo Spirito suscita nei battezzati, mettendo in movimento la loro 
vita, aprendola al bene degli altri. Ai suoi discepoli Gesù ha affida-
to una missione grande: «Voi siete il sale della terra, voi siete la 
luce del mondo». Queste sono immagini che fanno pensare al 
nostro comportamento, perché sia la carenza sia l’eccesso di sale 
rendono disgustoso il cibo, così come la mancanza o l’eccesso di 
luce impediscono di vedere. Chi può davvero renderci sale che dà 
sapore e preserva dalla corruzione, e luce che rischiara il mondo, 
è soltanto lo Spirito di Cristo! E questo è il dono che riceviamo nel 
Sacramento della Confermazione o Cresima, su cui desidero fer-
marmi a riflettere con voi.  
Rinascere alla vita divina nel Battesimo è il primo passo; occorre 
poi comportarsi da figli di Dio, ossia conformarsi al Cristo che 
opera nella santa Chiesa, lasciandosi coinvolgere nella sua mis-
sione nel mondo. A ciò provvede l’unzione dello Spirito Santo: 
«senza la sua forza, nulla è nell’uomo». Senza la forza dello Spiri-
to Santo non possiamo fare nulla: è lo Spirito che ci dà la forza 
per andare avanti. Come tutta la vita di Gesù fu animata dallo 
Spirito, così pure la vita della Chiesa e di ogni suo membro sta 
sotto la guida del medesimo Spirito. 
Concepito dalla Vergine per opera dello Spirito Santo, Gesù intra-
prende la sua missione dopo che, uscito dall’acqua del Giordano, 
viene consacrato dallo Spirito che discende e rimane su di Lui . 
Egli lo dichiara esplicitamente nella sinagoga di Nazaret: è bello 
come Gesù si presenta, qual è la carta identitaria di Gesù nella 
sinagoga di Nazaret! Ascoltiamo come lo fa: «Lo Spirito del Signo-
re è sopra di me, per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi 
ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. Gesù è pieno di 
Spirito Santo ed è la fonte dello Spirito promesso dal Padre. In 
realtà, la sera di Pasqua il Risorto alita sui discepoli dicendo loro: 
«Ricevete lo Spirito Santo»; e nel giorno di Pentecoste la forza 
dello Spirito discende sugli Apostoli in forma straordinaria, come 
noi conosciamo. Il “Respiro” del Cristo Risorto riempie di vita i 
polmoni della Chiesa; e in effetti le bocche dei discepoli, «colmati 
di Spirito Santo», si aprono per proclamare a tutti le grandi opere 
di Dio. La Pentecoste è per la Chiesa ciò che per Cristo fu 
l’unzione dello Spirito ricevuta al Giordano, ossia la Pentecoste è 
l’impulso missionario a consumare la vita per la santificazione 
degli uomini, a gloria di Dio. Se in ogni sacramento opera lo Spiri-
to, è in modo speciale nella Confermazione che «i fedeli ricevono 
come Dono lo Spirito Santo. E nel momento di fare l’unzione, il 
Vescovo dice questa parola: “Ricevi lo Spirito Santo che ti è stato 
dato in dono”: è il grande dono di Dio, lo Spirito Santo. E tutti noi 
abbiamo lo Spirito dentro. Lo Spirito è nel nostro cuore, nella no-
stra anima. E lo Spirito ci guida nella vita perché noi diventiamo 
sale giusto e luce giusta agli uomini. 
Se nel Battesimo è lo Spirito Santo a immergerci in Cristo, nella 
Confermazione è il Cristo a colmarci del suo Spirito, consacrando-
ci suoi testimoni.           (Udienza generale 23 maggio 2018) 

 

 

 

LITURGIA DELLE ORE:  II^ SETTIMANA 
 

 

 

 

DOMENICA   10  GIUGNO  2018 

X^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00  
 

ore  9.30 Marchiori Giuseppe e Agnese 
  Consegna magliette Grest 
  Benedizione della croce  
ore 11.00  
 
 

ore 18.30  
 

LUNEDI’  11  GIUGNO  2018 

S. BARNABA APOSTOLO 
 

ore 18.00 Tramarin Paola - Bortolozzo 
  Clara, Bruno, Amalia, Vittorio 
  

MARTEDI’  12  GIUGNO  2018 
 

ore 18.00 Bollato Antonio, Elvira 
    

MERCOLEDI’  13  GIUGNO  2018 

S. ANTONIO DI PADOVA 
 

ore 18.00 Bertan Delfino - Leoncin Antonia
  e Pietro - Gordiano Wanda,  
  Anna, Antonio - Roccato Anna, 
  Pierina, Angelo, Anita  
 

GIOVEDI’  14  GIUGNO  2018 
 
 

ore 18.00    
   

VENERDI’   15  GIUGNO  2018 
 

ore 18.00 Cassin Bruno e Deff. Boscolo  
 

SABATO  16  GIUGNO   2018 
 

 PELLEGRINAGGIO AL SANTO 
 

ore 18.30 Prefestiva 
  Marinaz Stellio 
  

DOMENICA   17  GIUGNO  2018 

XI^ TEMPO ORDINARIO 
 

ore 8.00 Scolz Roberto e Giorgio - Deff. 
  Niero e Groppello  
 

ore  9.30   
 

ore 11.00  
 

ore 18.30 De Pellegrin Rosa  
 
 
 

La Madonna è anche nostra sorella. 
Essa, dice il Concilio, ha vissuto sulla terra “una 
vita comune a tutti, piena di sollecitudini familiari 
e di lavoro”. 
Ha pulito pavimenti, ha preparato cibi, ha lavato 
scodelle e panni, ed anche questo le è servito 
per diventare la più grande di tutti i santi. 
 

(Papa Giovanni Paolo I) 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a � s� �ic	��  

UN AMORE SEMPLICE 
 

L’ultima domenica di maggio è, da sempre, dedicata alla festa 
della famiglia, promossa dal comitato genitori della nostra 
scuola, e alla festa dei Lustri di nozze. Una festa bella e sem-
plice che non si prefigge di esaltare un amore fuori dalle fragili-
tà e dalle fatiche della vita, ma un amore semplice e quotidia-
no, fatto anche di tensioni, di difficoltà, di incomprensioni, ma 
capace di rigenerarsi quotidianamente attingendo alla 
“sorgente” dell’amore che è Dio  Amore e di fronte al quale c’è 
stata una promessa d’amarsi per tutta la vita: “nella gioia e nel 
dolore, nella salute e nella malattia”. Una settantina di coppie 
ha aderito quest’anno all’invito di rinnovare il loro patto 
d’amore e di ringraziare il Signore di questo dono prezioso e 
insostituibile. Anch’io ho partecipato con gioia a questo mo-
mento, ricordando i 45 anni della mia ordinazione sacerdotale, 
insieme a due delle nostre suore che hanno ringraziato il Si-
gnore per i 60 anni della loro Professione religiosa.  Un clima di 
gioia e di festa ha accompagnato l’Eucaristia di ringraziamen-
to, animata dal nostro gruppo voce, e si è poi prolungata in un 
ottimo buffet preparato dal gruppo dei nostri instancabili amici.  
 

“VANITA’ DELLE VANITA’, TUTTO E’ VANITA’” 
 

Lo afferma con forza l’inizio del Libro del Qoelet, osservando 
come va il mondo e come va la vita. La vanità è l’attenzione 
esagerata a tutto ciò che è apparenza, a scapito della sostanza 
delle cose e della vita. Su questo devo confessare di provare 
quel senso di disagio che si avverte nel cuore di fronte ad una 
partita persa. E ciò avviene soprattutto nella celebrazione dei 
Matrimoni. Il mio invito alla semplicità, ripetuto fino alla nause-
a, sembra ottenere l’effetto contrario. Il matrimonio è la sagra 
delle vanità; i vestiti, le acconciature, le stramberie 
nell’addobbo della chiesa sono la gioia di chi vende e ci guada-
gna (e tanto) perchè punta tutto sulla vanità, a scapito della 
bellezza e del dono prezioso della presenza del Signore 
nell’amore degli sposi. Si capisce perchè poi, con tanta, troppa, 
facilità tutto venga buttato all’aria. Se si costruisce la casa sul-
la sabbia delle vanità, questa non è in grado di affrontare le 
tempeste della vita che sono inevitabili per tutti. Comunque, 
anche se sconfitto, non mi arrendo a proporre la semplicità 
della bellezza al posto della vanità di tutto ciò che è esteriore. 
 

VOLONTARI 
 

Sono sicuro d’attirarmi il rimprovero di Anselmo e Roberto per 
aver pubblicato, in questo numero, la foto che li ritrae mentre 
danno gli ultimi ritocchi alla vecchia croce del campanile. Ma 
ho ritenuto giusto farlo, anche a nome di tanti altri che lavora-
no, nel silenzio, come volontari nelle nostre parrocchie. E’ giu-
sto che si sappia quanta dedizione e fatica richieda la scelta 
del volontariato che, come unica ricompensa, può e deve avere 
l’affetto, la stima e la riconoscenza della comunità. Per altri tipi 
di riconoscenza ci penserà il Signore. A noi preme che chiun-
que dona anche un po’ di tempo alle nostre comunità, sappia 
quanto gli siamo riconoscenti e possa avere qualche piccolo 
segno di affetto, anche se raro. 

Appu�ti… di d
� Gi�
 

 

LITURGIA DELLE ORE:   II^ SETTIMANA 

 

 

 

 

DOMENICA   10 GIUGNO  2018 

X^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Deff. Roveggio 
 

LUNEDI’  11:  ore 7.00  Antonio Pozza 
    

MARTEDI’ 12: ore 7.00 Biolo Paolina 
    

MERCOLEDI’ 13: ore 7.00:  Deff. Mani 
 

GIOVEDI’ 14  ore 7.00:  Deff. De Nardi 
 

VENERDI’  15:  ore 7.00:  Rizzetto Beatrice e  
         Tullio Costa 

SABATO 16 : ore 7.00:  Sr. Raimonda O.S.A. 
 

DOMENICA   17 GIUGNO  2018 

XI^ TEMPO ORDINARIO 

 ore 9.00:   Per i bambini della Prima 
   Comunione 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA  10  GIUGNO  2018 

X^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.45:   Bortolo, Adele, 
   Renato, Giampietro 
 

LUNEDI’ 11: ore 8.30  per gli ammalati 
  

MARTEDI’  12:  ore 8.30 per la comunità 
 

MERCOLEDI’ 13:  ore 8.30 per le famiglie 
  

GIOVEDI’  14:  ore 8.30  per i giovani -  
           

VENERDI’ 15: ore 8.30  per le vocazioni 
   

 

SABATO 16: ore 17.30 Prefestiva 

  Girotto Renato e Deff. Romor -  
  Tessari Enrico, Sergio e 
  Giuliana   
    

DOMENICA  17  GIUGNO  2018 

XI^ TEMPO ORDINARIO 
   

  10.45:      

  
 

   

 

Ca�e�dari	 
de��a Setti
a�a  

s� �arc	 e �	�aster	 Ag	sti�ia�e 

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 


